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PARLAMENTO NAZIONALE 
OAltSUA CSI SEfUSASI 

Seduta del 17—Pres . BIANCHERt . 
Apregi la laduta alte ora 8,36.' 
Kiprendegi in dlasoasiooe dell? modi-

diflcatioDi del regolamento della Ca­
mera. 

Approvati l'articola 41 del r»gota-
meoto come proposto dalla oommla-
slone. 

Approvati il sego to dell'art. I del 
oapo reità riguardante le tre letture. 

I p^getti SODO preseiitati alla Ca­
mera, aa dai miniatri in nome del Ke 
a;per tratcòisaioue dal Senato, aia dai 
deputati e procedono nel aegnente modo; 
presentati dal governo o dal deputati 
nono distribuiti nel più breve tejrmioa 
posaibìle. Colla distribuzione eseguila è 
data LOtiiia in. oalae all'ordine del 
gìojriio dsll^ tornata ssoeeaiiva. Qaalora 
la diatribuzlona dei progetti del governo 
non eia (atta antro cinque giorni dalla 
pre«entait:o;ns questa dovrà nnDOvarst. 

Apresi la dieoussioiie >ul oapitoio se-
tondo coti concap'to: Nel presentar» il 
diisguo di legga il governa o il depu­
tato proponente dicli'arerà. se intuiida 
seguire li protedimeiito d«ìle tre let­
ture di cui negli : articoli aeguenli o 
quello degli u(6oi. 

La Camera delibera nulla proposta 
dopo aver udito un oratore prò e uno 
contro. I 
. Pompili combatte le nuove proposto, 

della couiniiisjoiis sul regoianeolo olroa 
il proceUmento delle leggi, 

Conclude facendo In seguente propo­
sta : La .Camera rioviu alla commlssigpe/ 
della quale' ha piena fidnC", gli arti­
coli al procedimento delle leggi, affla-, 
«bè lim'ti )« sue proposte alle opporta-
ne oorreiiool del vigente sistema degli 
ufflci. 

Laizaro propone il aegueota ordine 
del giorno: 

La 0«BierB ritenendo in massima eia 
da adottarsi il aisteroa della tre letture 
nella àisaaasioD» delle leg^i rinvia la 
proposta alla Commissione perchè la 
modifichi esciu'leudo gli uffici e passa 
all'ordine del g'orno. 

Bingli! dà ragione delle proposte pre-
eentiite dalia Commissione permanente. 

Crlspi sostiene le proposte della 
Commissione. 

'Votasi a scrutinio .segreto l'art. 3 
della Commissione. 

Il risultato della votazione: ftivore-
voli 116, contrari 92. 

Levasi la seduta alle ore 7. 

GORRIERISJOLITICO 
iX ITALIA 

l a Regina a la Crooe Rossa. 

'Sa- Maf^slà la Kigira Margherita 
<ooavo(ili«r4 ai Qoirm'ile pd gioino 25 
di questo mea« la Commissione auporio-
ire dell'Assuoiaziuee delle dame di tutto-
il regno, per ringraziare persoaaimaula 
i ropprtsautauti dell'appoggio dato alla 
istituzione delle seiiiìi'i femoiiaili della 
Croce Rossa italiana e per organizzare 
esse eiensn l'oràioemeato ed , il lavoro 
onde questa beoelioB aesociatione.possa. 
svilupparsi oon maggiore vita e con p>ù 
utilità pratica. 

C è grande entusiasma nelle signore, 
e pocbe maocharauno all'invito oorteso 

. xlella nostra regina. 

1 provvedimenti finanziari. 
9̂ a commisaione pei provvedimenti S< 

DEtizIari é d'aposta ad sniietterli tutti, 
meco li ristabilimento dei decimi e qual­
che mitigazione u riforma nell'esazione, 
della tassa di circolazione e minuta ven-
dita dell'ulcool e dei liquor'. 

in quanto alla sostituzione all'entrata 
dei decimi che verrebbero a mancare/ 
uelU commissione vi sono due correnti: 
unu che non vorrebbe incaricarsi di ad­
ditare i modi di sostituirli, sottenendo 
ohe questo appartiene alla iniziativa del 
governo e uoo «d una commiseiooa par-
damcLtare. ' 

Altri, invece, affermano ohe. poiofai 1 
19 milioni che occorrooo e 1 decimi non 
si possoQtf dare, bisogna jiur pensare a 
sosti tairli. 

SODO' stazionari anche 1 lavori della 
commissiono pel riordioamonto della oir-
colazione cartacea e si va f̂acendo sem­
pre pi{i generale la'persniÌBÌaoe'che non 
potrà presentare la relazione prima del 
novembre. 

Sinora il ministero Si miotieae inflea-
sibile tanto nelli domanda del ristabi­
limento dei decimi come nel conservare 
III basi <)al disegno sul riordioamauto 
della circoìazioiie cartacei. 

Il moti» dei ritardi iferrevìari 
La Oammia<iloaa:'pei ritardi farrovlari 

ha potato stsbijire ohe i ritardi deri­
vano da accesilvo oemero di treni n i -
et', dal difetto di soimlil nel plano stra­
dale, dalla iri'Dgòlanlà'degli orari e no 
poco aucha dal ttiaic.;otouta del perso^ 
naie. 

Il rapporta sarà quanto prima presen­
tato ai ministero, 

Crispi e I gesuiti dal Cairo. 
' Orlspi negò l'autorizzaiipns aigesniti 

di)l Oairò di far sveotolarà la bandiera 
ilallaua sopra II loro nuovo stabili-
monta. 

,1 FATTI D' APRICA 

La marcia della truppe del Negus. 
ttassaua 17, È confermata la ooiìzia 

che la marcia' delle truppe del Negus 
coutintia seaza iacidenti verso il sud. 

Ieri Di Suo- Mirzano visitò il golfo 
di Zah. 

A L L ' fiiS^TERO 
Boulanger agli elettori dal nord. 

Ecco la lettera testuale ohe il gene­
rale Boulatiger ha diretto agli elettori 
nel dipartimento del Nord, 

« Elettori del notd I > 
iLf giornaia del 15 aprile segnerà 

pel paese la data di una vera libera­
zione, 'Voi avete coraggiosamente resi­
stito a tutte le tirannie. 

«Per obbedire alla loro coscienza, o-
perai che si care iva di viooir» colia in­
timidazione hacno arrischiato perfino II 
loro pane. Onore allu vostra perseve­
ranza, al vostro coraggio I 

« Dei politicastri ohe non ebbero mai 
fuorché no programma : etxrnarni sni 
loro banchi, affettarono di non aver 
compresa la mia professione di fede. 
Voi l'uvete compi ess; voi avete obieato 
con me, insieme allo sciogiimento di 
una Camera condannata all'impotenza, 
la revisione di Una Costituzioue non solo 
autirep\)bblicana, ma usurpatrice, poiché 
quelli che l'anno .rotata ai erano arbi-
irariamante attribuito un povero costì-
tnegte che gli eiettori avevano loro ri­
cusato. 

< Quello che la Francia reclama, e 
che voi affermate nei mio nome è la 
uecesBità di una assemblea costituente, 
dinanzi alia quale tutte le ambizioni 
spariranno e che darà al popolo, nella 
Repubblica, il largo posto che deve oc­
cupare, che sempre gli fu promesso e 
djil quale sistematioamoate lo si allon-
'tana. 

« £<el(ori del Nord I 
«,1 nastri interessi sono quelli stessi 

delia Patria e della Repubblica. Ma 
non basta amare la' Repubblica e la 
Patiia; bisogna aapere auohe ali'infuori 
di ogni idea di provocazione, proteg­
gerla e difenderle. ., 
' «Insieme ci oonsaorereiua' a questo 
granila compito, a saoza lasciarci sviare 
da calunnie delle quali avete fitto cosi 
solenne giustizia, lavoreremo per reji-
dèrle entrambe rispettate e indistrut­
tibili. 

«Viva la FranciaI viva la Repub­
blica ) ' 

< Parigi, 16 aprile. 
«Generalo Boulangtf*, 

Boulanger e le previsioni 
per la prossima seduta della Clmpra-

ftrfgi 17. É opinione generale ohe 
l'elezione del generale Boulanger raffor­
zerà il mioisiaro. 

La magg'oranza repubblicana sembra 
r,'j80Ìfi(« a. «triagerglisi intorno per eo-
atenerto in una lotta eventuale contro 
i sediziosi. , 
' I òirooli politici sono preoccupati di 
quello che può succedere giovedì ria-
nrendosl la Camera.. 

obe ai tenteranno dimo-
atrazioui davaaii al Palazzo Barbone 
(sedè della Camera) e ti è stabilito che 
le guardie Impediranno agli estranei 
di andare oltre la pia>iia della Con­
cardia. I ì 

Quantunque il gsneralriìSuolaDger.ab­
bia dichiarato a pareochl.glorjialisj;! che 
ignora quando pirloré^ pura si crede 
che giovedì domanderà la parola. 

Sono probab li aposiròfl e scandali 
fra deputati boulangerisli e antibuisn-
geristi. 

Il dapntato Lagaerre-, pressoterebbs 
tts'i&tsrpsllanza sugli incidroli eletto­
rali che si verificaroQO nell'elezione del 
dipartimento del nord. 

Il governo l'acostterabbs Imnoedia-
tamen'e. 

I radicali pieparano ùn'iatorpellanza 
aui msneggi dei paitiglaài dal 'geDerale 
Boulanger contro la istituzioni e chie­
derebbero al governa coiannioazlone di 
dispacci gravissimi, oon ancóra cono,. 
soluti, minacaianti la sicurezza dello 
Stato. 

I baulangarlati di.Lillà. 
Lilla 17. Avvennero dimastrazlotti bau-

langeriste iersera. La polizia le disperse, 

f ttsiilangerisli di Bordeau. 
Bordeaux 17. La couf-'i'eos'i degli op­

portunisti di iersera fu resa Impoaslbile 
dal tumulto a dallo grida dei honlan-
goristi. 

Bonett l'ubbriaoeno 
' e la propaganga boulangerlsta-
Sanva l'Italia : 
C'è chi assicura ohe Oordon Bonett, 

proprietario del JVew yorW H^atd, fac­
cia le spese di propaganda, boulangista. 

Steatiamu a crederla 
Ma potrebbe anche daral.-tenato conto 

che il signor Benett è un famoso ob-
briaooue, e aotao celebri ovunque-i co­
stosi cupricci iihe gli danno fuori per 
intere settimana quando è aotto l'affetta 
doli' alcool. 

Ferry alla riunioRS senatoriale d'EpInat. 
Parigi 16. Ferry pronunziò no di­

scorso alla riunione elettorale senato­
riale d'Bplnal. Disse ohe il governo 
repubblicano attraversi una crisi seria 
ed inattese. 1 buoni cittadini Bssiatouo 
sorpresi al ritoròo insolente dello spi­
rito cesareo e plebiscitario. Tatti i mel-
oootenti accusano il regime parlamen­
tare. 

Ferry difende U Camera contio le 
accuse d'impolen'za e di sterilità. Enu­
mera alcuni progetti votati. Se non lece 
di piìì & CBÛ a dell' instabilità ministe­
riale. Scagiona pure il Senato d'essere 
causa della situazione attuale, 11 Senato 
non si oppose ad alcuna riforma. 

Fa vane osservazioni sull'assemblea 
unica. 

h' oratore dice che in presenza del-
l'ora' attuale perreoiosa e' decisiva, la 
Camera deva porsi a lavorare nel modo 
migliore. Dsvesi avare un governo .la^ 
boriijiso e stabile equo e pacificatore Bolo 
intento agli affari del paese. Soggiunge 
ohe i cosidetti opportunisti non nutrono 
contro il gabinetto Floqust alcun tene­
broso disegno, sono invece disposti ad 
appoggiarlo perchè assuma finanzi al 
boulangiamb un' attitudine attiva e mi-, 
litanie, per marciare e combattere con­
tro il nemica comune che èil casarlsno 
plebiscitaria. Cosi si farà la vara con­
centrazione repubblicana. 

Il'oratore soggiunge : se i! movimenta 
plebiscitario foiae soltanìe un pericolo 
interno dovrebbe considerarsi seriamente 
ma non tragicamente. Nulla vi ha mai 
di irreparabile nella politica interna ài 
un gran paese, ma ciò che rende grave 
la crisi attuale è perchè tocca la no­
stra situazione in Europa e la sicurezza 
del paese. 

' Il ritorno de! cesarismo la rastau-
lazione della ditatura militare sono in. 
dubbiamente la guerra entro brave tem­
po, guerra senza alleati avendo contro 
sé l'opinione del paese. 

Beiate in europa la forza dell'op'aìone 
pubblipo colla quale anche i governi più 
forti devono contare. Lo atiseo Bismark 
è cuetratto « teneroa conto net suoi 
grandi discorsi che sono capi d'opera 
della messa In sc^na diplomatica, ove 
ripete sempre ohe la Germania non at­
taccherà giammai. 

Durante gii ultimi anni l'Europa e-

rsul convinti delle, loteoziooi pssiOcbe 
della Francia rioonnsoendo la sua.sag­
gezza politica. Ma se !a Francla'saori-
ficasss improvvisamente le sue'libertà, 
te questa natione spiritosa, fiera e per 
la aecoada volia lu 40 anni, prendesse 
una mediocriià per un genio, Catilina 
per Washington, l'Europa non avreb­
be piò oho la commisernzloos e il di­
sprezzo vedendola casi degradata e' de­
mente. 

L'oratore afferma olia l'Europa è ooo-
vlbtach» il nuovo plebiscito manifesta­
tosi da QUO spirito goerrlero, non po­
trebbe vigere che ueifa guerra. Termina 
invitando'di scongiurare ir pericolo del 
cesarismo. 

insurrezione di oontadlnl In Rumenla. 
Si ha da Bucarest: 
La rivolta contro 1' s s governo, scop­

piata verso il principio del mese,cor­
rente nella cittadina di Ursioeni e su­
bito repressa, ai ò ravvivata aotto nuova 
forma e si allarga ai vicini distretti a-
gricoll. Bsi'a ha un carattere di movi­
mento agrario, perchè 1 capi hanno 
messo In fronte del loro programma le 
domande delle popolazioni rn.raìi di con-
cessioni di terr4 e della quota dei 10 
per canto sui guadigni dei proprietari 
ed affittaiuoli. 

I prefatti sonò sottoposti a severa 
oootrollo dagi' insorti. 

I fautori del nuovo ml.nìî .tero accu­
sano Bratlano di fomentare la rivolta 
per suoi scopi politici ; ì partigiani 'di 
questo la atlribuisoooo agi' iatrighl russi. 

Si una vera iusorrezlone di contadini. 
II governo ha presi gagliardi prov­

vedimenti. In molte borgate avvetioero 
scontri sangaiiiosi. 

Ieri'altro a Ferbintzi ci fu' un com­
battimento fra 3000 contadini 'e la 
truppa ; il fuoco durò dna ore ; l rivol­
tosi fuggirono ; ci sono 65 morti e mol-̂  
tissimi feriti. 

Si fecero SISO arresti. 
Anche fra i soldati vi sono parecchi 

uccisi. 

La malattia di redarioo Ili. 
Berline 17, La iVaifo'ml Zoiltingi a propo­
sito delia malattia dull'imperator,), d'ca 
che non trattasi soltanto d'una iufiam-
mazione di bronchi, bensì della propaga­
zione del male della.laringe ai bronchi 
e copseguentemente anche ai pol­
moni. 

La onora oompllcaziona è lotimameQ'-
te couoessa all'incidente della asttlioana 
scorsa In seguito allo spostamento e nl-
l'obsirnzione della canoa. 

Le materie invece di naclre scesero 
lungo la canula noi bronchi e provoca­
rono iin,> infiammazinne. 

I sintomi deirinBammaitione ai pol­
moni fortunatamente non fu consta­
tata. 

Consulto medioo. 
Tra le 10 e 11 ant, vi fu un consulto 

medico a cui asaiaterono i professori 
Senator e Leyden. 

Lo statò delle forze dell' imperatore 
non è peggiorato. Lo stato generale, 
durante la malattia è relativamente nn 
poco p'ù soddisfacente. 

L'ultimo bollettino. 
L' imperatore ai alzò a.tnezzogiorno 

per breve tempo. Oggi lo stato non è 
peggiorato. ' 

Lo stadio acuto della bronchite sem­
bra superato. I soli medici ciiranll assi­
stettero al consulto di staser-i. 

La temper-tura 41 ieri era di 39 
gradi. Alle ore 5 di stamane 38, 

T G D B Ci a A M ^l I 
P a r i s i 17. Moline prcnaociò ad 

Bpnni un discorso, si scagliò con vee­
menza contro i boulangisti. 

Floquet continui riceverà indirizzi da 
diversi punti della Frància, felicitandolo 
per aver assunto il potare nella circi)-
stanxe attuali, esortandolo a rispondere 
alla fiducia del paese. 

P a r i g i 17. Secondo il Débais, 
Flouquet allorché avrà occasione di 
spiegare il suo programma alla Camera 
indlaborà come il solo rimedia della 
aìtuaziooe marciare ÌJ avanti ed appli­
care la politica del progresso democra­
tico. 

GRONAGAjrfTADINA 
Croce Boaain. iSfciio Comitato dt 

Siiìom di Odine. .•'• ' ' 
In raiaz one agli articoli 17 dello Sta-

tato sociale, 67 e 68 del Begolaìseuto-
orgaoico I signori aoci. di questa eezioaa 
sono invitati all'Aasemblea ((«noraliì che 
avrà luogo sabato 21 aprile alle oro 
1 1|SI g^m, nella Sala di acherma, la 
via della Ptista, geutiimente couiìeasa, 

Ord'oa del giorno 
1. Conuuicaziòai della Presideoìfà, 
S. Appròva«;oBe"de) coaattntiro e re­

soconto morale 1887.: ^ . 
8. Sveieggio ed eiszioae. di tre meta-, 

bri componenti il aotto Óoosiitato. 
. Il Presideota ., ., , 

A. di' Pramptro' 
' ' ' I Segi-àtàrì' 

Carattiàvvl'irmbsrltj. -
Groppiera doft. Auàrtia' 

> » • • 

* tt 
' Statuto — Art, 17. L» atsemblae ge­

nerali arno sempre legali, e valida le 
delibersz'oni, qualunque sìa il namoro 
degli intervenuti, , 

Kegulam nto — Art. 67. I meiòbri 
dei sotto Oiimiiati di sezione, ed il loro 
Delegato pressa li sotto Oomitàto re­
gionale, durano in carica cinque acri od 
ogni antt'} sa ne rin-iora il qalnto. Nei 
primi quattro anni gli uscenti saranno de-
sigTist' dalla sorte, dopo scadranno a sa-
conda dell'anzianità; 

Oli asroutl di carica sona sempre rla-
liggiblll, 

K a n c b c M o . Oli ufficiali del R«g-
gmeoto Savoja, diedero jfa î'.'serà nelle 
oal» dell'albergo d'Italia, 'u;t .banchetto 
In onore del oav. Frauooscaj Oaviglìi), 
già 's'^eate colonnello del lindaoaiina'to 
reggimento, per la sua i^^nte ptomo-
sione a comandante il reggimento Vit­
torio Emanuele, cogli assegni di colon­
nello, 

C a n a l K l I e r e d ' a p p e l l o , e f ­
f e t t i v o . L'ex-iaatro - presi'dìfii ce dei 
Tribonalo C. e G. oav. Poli, consigliera 
sijpratioiimerio dulia Corte d'Appello di' 
Venezii', venne ivi nomiuato effet­
tivo. 

S H n g l B t r a t u r a f Pavan, vicecao-
ct.'lliere della Pretura di Ariauu Pale­
sine è tramutato a Sanvito al Taglia-
mento. 

Cappello è nominato vicecanoelliere 
aggiunta al tribaoala di Udina. 

Istituto fllodramiuatlco ir. 
C l e o n i » I soci SOLO convocati in .'Va-, 
semblea geoerale straordinaria per que>i' . 
st I sera loarcaledl IS oorr. alle ore 8 
precise, nella Se-Je della Sucietà, Piazza 
dei Qraai n, 14, per trattare il saguente, 

Ordine dei giorno : 
1. Conauoicazlonl della Oiruzionù ; 

'2. Nomina del Presidente : 
8. Nuuiuu dei dodici Consiglieri che 

resteranno in carica a aeconda degli 
erticoli 16 e 16 delio Statata sociale. 

Trascorsa un'ora da quella fissata per' 
la riunione, senza che eia raggiunto il 
numero dal aoci prescritto, le dei'beta-
aioni earanoo, vaii-ìa qualunque sia li 
uumeru degli u'e. venuti, giusta il di­
sposto dell'art. 33 deilci Statuto. 

Aciiulsto ai uno etalilie de« 
n m u l a l c . AHa Camera dei deputati, 
il miniBiru Magliani presentò un pro­
gotto per approvazione di vendite a 
permute di beni demaniali, ira cui ; 

< Al Comune di Udine del fabbricato 
ad uso di liceiriloria del dazio consumo 
fuori Porta Gemom per il prezzo di 
L. 3661.59, ed alle coodizioui portata 
dall'istrumecto io data 16 marzo 1887, 
rogato l'I torma pubblica ammiuistrati-
va pressa l'lotandeoza di finanza di 
Udina». 

Cna cotninediM dei prof. 
I . T, d'il^ste rapprcaientata 
a Y e n e a s l a . Jan sar^ al t îatro Gol­
doni di'Venezia, fu dalla - Compagnia 
Maggi rappresentata il dramma io 3 
atti del prof. I, T. d'Aste: «Falsa 
Trocùio », 

Il lavoro fu appliudlto dal pubblica 
ed alia fine vi furono due ch'amata agli 
arteti. 

Ttentra Stìnetrvu. Questa sera 
prima rappresentazione dell'opei'à-baiio 
Africano di Me/erber, 



i,j ripètale oonféreùi'é ! calmò, 
Non se ne parlò p.ù. 

BODWSGERJJt'INCOGNITA 

.La {ortnna Dpiaoa..la.strada.a Boti- ; 
lunger.iiS sua vittori». di"dbmSniba nel 
dittàftìmeuti del Nord, è di- un grande 
slgniSdato. I giurna)) réfitibbl!aiiil,'di 
Fr&fibia ne rlooAOiSOpa tutta inî irìi la > 
Impoì-taaia e là graviti: . ' 

BonJHDger.: poi - «qoildera.rsi. ormai 
oome una potenisa ohe lU di'fronte al 
Ministero, alla Camere, allo sleiao Car- ! 
iiot,-,pol6nta"6h« seaon-ll -Bovarchla -af-
f s t ^ b8liVfi'pMlft'È»''ttttii, \ j 

Forse siamo proseimi ad avvenimenti 
che nleli'flddl«:r4',>aii8itàr^bbe>|f.ii«p- 1 
pur 9&s|èUti(l'i 

81 bueqma n«a?»iqe.9!;9,.qb«,psr-l*.?' 
lezione ^ell'» genéràìèkiV>,^9'^'^4i,\b?' •. 
najnrtitti, klibianoapese nleaiemenool)e 
260'iaila lirî , e ti'«riialsViDaltre'.'oba il 
Bdblitngor iMi apjioHitameate recato a 
BrùX')l.leV'ot'6. »til)fi,j ri'p'èl^le' oo-'--"---
o<it pfiDqlp'e Vittorio'NapQl8Q|MB^.o,o 
p.ù..,'lBfluanti «api .del p^rjitp'ibonapar', 
tisi». 

Nan t(trderi)mo tnoìto a snpere, ili;'p>to 
vi il» ii vero, la «6, e te Toraa^eiite 
Il nuovo eletto.siaV'pfópi'lo Belai che. 
d^e' preparar' la'atrada'ad 'titl".tinó liti-
peralorei 

Se 11 Oavernò'ndC^à', ottenere dalla 
C&marB 1', iav«'lì'à)'l&'d'alia ei'etioDe, riu-
aeit()..À,b9 ,̂>i»'.,A ,(f.^y>je ebe vi fu cor­
rosione, nel;, ,T()'t< ;̂l«; repubblica parla­
mentare terr& ancor.a iu Itoaooo, per 
quaic!ls.;}«a>po, il Ejoul.aager. altriiqeati 
asJieUliiuaaì leuaa dubbio qualche gran 
colpo.'"' ' • 

Ma |1 gabinetto Flcqaa!, dispone egli 
alla'Carnei'» di'.una. niagglorapia a lui, 
ravocev'ole, teàsk, oompaltsf 

Noa se ne sa nulla ed.è ciò ohe più 
iiA'tlènsierisAb. 

Sta comunque il (atto che mentre là 
stella di Goulaiiger . prosegua audace-, 
mente il suo curso, dt Berlino, abbiamo 
iiotitie poco rassicuranti siroii la salata 
di Federico ,lJIi , . 

E dato Ghe.irimperatDrelpiaiBcc mo-. 
rississ,' telBtb «'Parlgi'ciii! e, Barlino, non 
ptftrtbbs-'sorgere «d'un tratto il partito 
dèi)^ gue'rr»? 

K' allora,?... 

(») 

d'aU ! 

I l i F R I U L I 
-••ì£iji.i,i-

dt suo lio, il generale e aiutiate d' 
K,., Fa dm o figlia astfcondavano questo 
sentimento del. re. 

Il primo ai era allontanato da Bel­
grado per alDBDt meai, mentre la figlia 
«edeva alle pireghiere del BUO ìODamo-
rato. 

LoDgiie ore passavano insieme'nella 
palatzloa di Topcider, Né avevano al 
cuna scrupolo oh» il mindo ne par̂ * 
lasra; facevano il comodo ' loro siliisa' 
alena', sniliérdigi'',, paiéséilcente,'. come'.eé' 

'fii8f(«rti-gir6tfatBgi-;':' • '• • 

, ,S'ef«.,gl,u.dtj..,a!„ punto ch8,.Bo dlgiii.:. 
tarlo di Corte mi disse : 

<3e la signora K... diviene madi'p, 
il re affretta il divorilo,,e la'spo^urà». 

La, regna'Natalia, sapeva tutto. .Sa­
peva, taceva e soffriva. Con quHlobe, 
Ingenuo raggiro di''òorle le riusel però, 
'dopo'alóiini mesi,'di. allontanare la K.,, 
da'.Corti' e da Belgrado, R'e Milàn si 

Quando la re­
gina. Nutalia':! foce' al sud', «onsorte un 
doids' rinì))r(<vertr, re Milaii mottiò di 
sòtprend^riì' d'èlié diòél'ìé obe ei'ano, 
oòr(ii>. Iniomma, seobf.a'Tfi. oha ,1^ paoe, 
e la iutimitii coniugale fossero „ ritor­
nate, tra rjB Milan, e.la regina Natdlin, 

Appena furon eoli, disse loroi 
— Non posso pid vivere con ro'a 

moglie. £ssa mi compromette, mi rènde 
HdicoloI Avete veiìato lo sfregio ohe 
foce alla signora N.„? Ebbene; o via 
lei, 0 me ne vO lo, por sempre... 

lavabo cecoarono di calmarlo. Re Mi­
lan sembrava una furia. I due m'iiiatri 
doVsltero promettergli su la paiola d'O' 
nora'Ohe, Il g'orno dopo, avrebbero preso 
élla decis'oy concrèta (eh-'altontanàre'' 
'là régiga Natalia da Belgrado: 
-Infatt i , il-giorno Beg«8rite;st-riunl-
un qòiisigliq, d) inlnl8tri.,.VeooB^o>tB80. 
un compromesso, i ot senso ohe U re­
gna-Nstslia ai obbligava di vivere lon­
tana dalla Serbia dieci mesi'doll.'aiin'o, 
e soltanto due mesi detl'ao'io le asrt-hbé 
permetto di fermarsi in questa ie3Ìde(>:a, 
Daraote queail due mes', ro Miiau al sa­
rebbe' assentato da Belgrado. Intènto 
per salvare tutte In appàreuri", sà '̂ 
rebbe ooiicesFO alla regina di tèdér seco, 
per alcuni mesi, ii suo unico figlio,, il 
princ'pino Alessandro, 

Non so come rinsairono a far firmare 
qn'éblo.' compromesso'àìfa 'regit,it''NBt«li'a. 
Ma,,ep'aa lo firm.ò, non v''hà'dalib'!o, ò'̂  
parti, insieme al figlio, per la pnmei. 

Figuratevi poi quanto ò ridicolo il 
marito. Quando la moglie è assalita da 
urti nervosi, il 0.... corra a Corte del 
re e lo prega, iii grati», di rasarsi dalla 
signora, E quée'.a attende il reale t-
mante Ii)>'g4 diattoi su d'uca cAotse-
longui e gii stende vittoriosamente la 
mano al baelo,;. ' • • ' • , 
' Non sono questi scandali che gridano 
vendetta al «i^lof Tutta la Serbia ne ò 

•-tekhàiw/nÙiì- Eppure pochi sono coioro ' 
«he osano' ptotestai'e'; \ , . ' ' 1.' 
— Un-«ttgioo-del"re--MTlan,.-AlesBattdro j~ 
_Ò6stàntlnovie, perohèi la sua oonsoirle •. S.Ù.LLBl^S.pè.SE 
non voile inoriiunrsi afla regina provvl- | _ 

aori'a; ricevette tali insulti da re Milan, 
abè"'dov6' «iIoain&ars!"dai serviiiò mili' 
tare e dalla CcrtK Kra maggiora dì ca' 
vaiieriii a primo aiutante (lei re. 

IiitaotOiUn sa'ato di eimpatia e dì 
ammirasione alla «etsosa regina Natalia 
a nome di tutti 1 vosti! lettori, di noi 
serbi e del (Boodo. civile. ; 

Standd'le'COBI-come ve lee'po;! io 
senza-f.relicenee, coi tolti. deslderiàua 
che là.'buon» î '«'gÌ!ilB"nbti'{a'a(!!k''più'''rli> 
torno ili •qaèetb'S'oifaAii-tanto.proflutto 
da re Milan e'dii''ldt'rld()tl!)B'bisca >o 
a lapsn«rei 

UJÌ.discorsoJi..GaTalletto 
W . à p E D A U I T ' À 

DI. .ritorno . dalia. Cr',mee, la regina 

M-Memitìd., 
te 8 u « , « r s | e « l e a u e pf^BslK 

Scrivono da Belgrado al Caffi 

. Trovandomi qiif'dl' p'ap8i»̂ g(di e'jpor 
pochi giorni Bolt^ntp, vo|li intarmarmi. 
eBattamen(e delle voci che oorrouu snl 
conta di re Milan,' della sua'orgle, delle 
sue,panie; e dei motiv'i ohie' induoooo 
la'veikSs'à rsglntf' Halàtì^ -«''.viverera 
Firenie, lontana da'suo m&'titBf'qtiiBi' 
il), esilloi 

I vostri lettori futti ai .levonp merà-
vigliarft ohe una regin?}-.possa assen­
tarsi per si luogo tom(\o ,dellt sua 
Cùrtf, S'.i detto, che il prin.cip;oo erjS-
ditario di Scrbis, Aleasaodro, A mo|.to 
gracile' e che i medici induBaerò aiia 
madre, la regina Natalia, a vnrere se-
colui in un cli,tDa, più.miti". 

Fosse, pure oóell Bèó^pii gr.avi .sono 
i motivi ohe ooo*ig!ia,no la regina Na-
Hil.i.ii a nonrltorcare'più a Belgrado; 
be'ó più dolorosi! i \i storia ohe sto per 
raocoutarvi, atorìn atiidta a fonte au' 
taistida-éd'l'aecijeplbile, cbme'tdnq;BttBu. 
dlbili ed esa'itV tutti i p'artìodiari, gli 
episcidii ,e i dettagli, ohe vi' esporrò ora 
nella loro genuiia crudenta, 

. • • 
Dovete ri.ooriarvi dì certe, rivela­

zioni, di cui ai, parl'ò tri aj!n)L.6p,no; 
Cdrr'eìiano, allo'ria,. la voci d'nn.pogsibile 
dvorzio tra re Milan e'la; regio» Na­
talia e' B1 diceva che il ministi-'d' Gara-, 
snlanin, coi^piacentlssimo, avesse in 
P59ÌÌ.tb; il,,w%tly(ì,''pìro'6fetVó- d)",!e'ggé.,da, 
preseblataì alia SkHpè)c'iB,al, Si, vol̂ v"!»̂  
noanestare la .neceesitì del divorilo col 
timore obe la dioastia Obreoo,vioh,'noQ 
aV'e'noo' ohe un- solo rampollo,'od ancha_ 
questo di saluto eagionevole, pótèii'sV ê ' 
stingnersi,, .Ma, le ragioni'vera erano, 
noto anche ai passeri eui tetti.delle, 

naso. • .? , 
Ro Milan BÌler» invaghitodalla tìglìa. 

. Non. vi dico i oommenti che si fé 
oero'Della'<miglior»' società di qui e òél 
miioio dìploitiatico su questa pàisiia di 
ré MIlaQ. Uâ  regiiia dvennp, ad no 
tratto,-1'idolo di lutti, speqje, delle.si­
gnore, :le quali, ' in aimili cas', parteg­
giano sempre per la moglie.'NataraU 
mepte, quVàto scindalo ebbb il s'iio 
gpotraccoipo anche ,tieir interno . del 
paese, dove si sollevò ni, grido fortis-
elmo di protesta contro re M,laii, 

tnliriiizi d'ammirasione e di entania-
stn'q'vi-nneró spediti nlla regina,, con 
migliaia di 0rmé,.,G se re Milun nòu ' 
a.vesse la sua buona stella'che lo prò-,' 
togg)*, g'i allora sarebbe stato spac ' 
ciato. i 

' Per dimenticare Ig K,... o fprsi per 
trovi^fsi. ŝ î alei ad,, un., apputitamfoto ' 
stublltoi re Miiamcpi, recò, in. quei- ! 
i'annO, all'estero e vi riihase' oltre 
quattro mesi sciupando nu intero ps- ' 
trimoiiio. Si parlò di or^! ,̂ luiléicrivj-
bil,),{perpetrate da ^ui.a Olslchéubèrg'e 
a 'V'iennd. Ritornato qui, mi fu detto 
che ebba,,bÌ8agno ./i'iin .n^edica di, S'iti ' 

. .K I.IJI .L'Oli, ',1 V ' / i ' " ^ y i 'ì-> 
ca , che lo curasse, li lutto è cbe non 
ei fece vederi) ' nefla buo'faa sacìètl"pè'{^ 
oltre' dab" mesi. I 

• " • ' » . 1 

** i 
Ma, 3ppsi;rà guarita, si ridsuturono in 

lui"gli istinti. Questa volta poi gettò 
gli, oc,cb.i, 8QI|{I moglie dol aegret'arjo 
d'una, legaiiione estera, sign-jr N... Uoa 
signora formosissima, il*di cui marito 
guadagnava ogoi seri, a Corte, al 
giuoco di macao, vistose eomuse di de­
naro. 

Pi)r. questa nuova lunamorats,;re Mi­
lan fece .nuove pnizie: balli, ricevi­
menti, pranzi, caccie, banohetti e via' 
discorrEsio. Ii,..|K^io^.^ p^q-,tutti se ne 
aocprsero pricqa della regio.a Natnlù. 
La qualf, fidaiido'.nella pròpria .avve-

Nalali'a si formò qui',tri) sóli giórni, du-
mote 1 quali re M-laii non la vide; 
prkKìiò perfino fuori di casa. Dopo tre 

,- g'oriii dF 'soggiorno « Oortc, la regina 
; tlatàlia al irecò ai bagni di Avangelo% 
. vatz, nell'interno dalia Serbia. E da 11, 
\ parli diretta'iA9tft6"-FW'"^V'&h«e, dopo 
i d'esperai fermata qui, di passaggl'oì pilétte 

ol'é. 
j C-me ,v.ei)Btfj.ì rJippijrtj.,(jouiugall tia 
, re Milan e la resina Natalia aouo oom-
' promessi per sempre, Non vi e p n spe-
I ranza di una riconciliazione. La buona 

a vaga regina preferirà il martirio del 
divorzio al _ sogjjjjsno jji . lina Corte, 
dove IsI.Vflnn.etp. fiitj,i,.i; 

'. insulti. 

j Re Milan, egli pure, si atteggia ad 
. irrecooólliabìle.. Ib quatti lunghi mesi 
, ohe kou vede sua moglie e suo figlio, 
^ non li hi mai.neanche nominati. Quelle I 

poche',volte ,òàa,nom'mi al àuol intimi L 
la regina Nata'ia, la affibia l'epiteto di 
'donna ditonislOg. Cap'tà l pePiordine 
di re-Mila» vengono'aperte tutte le , 
Itlt'ire che la regina invia alle persone , 
di'av<;.fi!Iucia'cb9;d[nicraiiaiqul,'a ipao-' 
molte. Q orci fa, g'ui.8e a qneBta|,û fSi9|o 
postale un pacco di futogcafle dalla re- ^ 
giue Natalia. Re Milaìi le feòè'sequo-
strare e distruggere. 

E quest'I suebb'e 1 meoo.'Ii peggio 
è ,oh,e re, M.lan s'è abbandonato a n.uoyi 
scandal, a nuove 'pazzjp. 'Ve le vogiio. 
rilevare tutte. Dimenticato la N... e la 
K..., ra M'ittii è óra iutto' infervoralo 
no'gli' amori con In signora 0... 

Chi 6 costei ? 
..fi) noa giovine donna, figlia d'yn ox 
muratóre di. Costantinopoli, divenuto 
rlccbiasimo. 

Nbó' ò l'è bella, nò graziosa.' 1 liaeti; 
menti del suo viso non sono,attraenti ; 
ha' una voce aspra, rauca ed antipa­
tica. Purp, re Milan n'è ìncamorato pea-

• • 
Mi fu rivelato in tutta- confidenza il 

motivo peV cui' re Milan Inaiguì il fA' 
dl'e della'sua' attuale "innamorata delia ' 
gr,'n croce dell'ordine di San Siiva. ("el 
sempiiC î'tn'nvHro i!'oB6''<gÌiliièo)iybr(toi'b di 
100,000-:féaoehl I Cosi pure rs Miìin 

I devo'ai'sttonomìniito cugino, miig^ioré' 
i Cj^lanlifttìvió, 80,000 frftnch',. prestati-' 

gli'sulla''p'iroia 18 nni cf sono..." 
.Re. Milan sciupò tatti^ la vislosiss'ma 

dote della regina Natalia, ammontante 
a-olroa'.tre-nlllioi4i dl,'rìibli. ' 

Re Miiao è debitora alle cassa dallo 
ttato di SiMtùiIiobildiiiftanchiiiaMtfiprire 
i qu-ili gli si trattengono dalia lista ci­
vile (1,200,000 franchi aÌl.'aoDn)aOV),000 
franchi all'anno. Par 10 milioni di fraii-
cbi re Milau cedette tutta le ferrovie 
serbe al ben noto conaarzi.a |[r>ipco-aa-
etr-aco',''!!'quale' ni^'guadfgSei'à oltfe SO 
mlioni.dt frapob.i./l^ii-BOIO impresa^'Vi-
tali,, nella costruzione del troiicp Bel-
grado-JNisja, guadagi-ò 14' miijòbl'' di 
frali obi.. 

Re Milan, insamma, ò no nuovo Sar-
-:-,-' • . ; I daaapulo, cui le potenze europee"Mo-' 
ora ' sanguinosi ' .L' , . . 
•̂  •- •" ' , vreboero assolatamente porre sotto tu-

tola, affinoh&'"u'o'À scafjit il'suo' 'p îcse in 
ulterl&ri svéntara-finilpeiari^iii-OiSlora 
li Serbia, questo paese tanto ubertoso 
cbe sembra benedetto da Ola, è rovinato 
per cento a n n i . " • - - i 

Un secolo di governo saggio, pròvvi­
do e onesto non b'asterebbe a riedificare 
ciò obe ha' demolito re Milao. i 

.R/fùrtiAùiif'^ eóit plìraers'il, testo del 
discorso " pr'óniiaclato dai benemerita 
patrioita oo. Cavalletto alla Camera a 
proposito delle'iipèss'3i'epèdali{£' L' o-
'nnrAVI^lA^ f l b n n t n t n ri,^n V H I I A tnortln. . 

nenzs, 
dalai* 

1 

nei propri! vezii.i„e.jne,lla parq^a;, lamente. 
dal consorte, di non farle mai 

piii'un torto; fu là primaa smeniire 
le' pritaie' dicerie ed a.cqlmaret là-ai­
gnora N.,. delle più squisite cortesie. 

Quando poii.lBr.re'giRaili'Rgltalla ebbe 
prove.siifficienti di questo nuovo amore 
del Bao consorte, credette di morirne di 
crepacuore, minacciò uno soandulo.-mise 
so' tutte' le signore di Belgrado — e la 
aignóra credette opportuno di litlrarsl 
dfi^,oii;coli di Corte.,, e da, Belgrado, 

S'era,.alla Pasqua dell'anno scorso. 
Re Milan aveva dato.un..grande ricevi-
meiittf, al q.Uftle, e.ljan.o .i^ìiitati fioakp, 1 
oauiiìgi M...'Lii' regina fàóeVi('s'qiiis'fta-
a;,ente gli, onori, di,«a!a,<rejii^949^ii,ìu 
giro a Bilutare tutti; le dame, G-iunta': 
vicino alla siguora N..,. la gnarJò in 
viso,' poi, genzB diil-inna parola, lelvoìiò 
le spalle, 

Re Milf I) vide tuttp, comprese lo sfrs-
glii s andò su tutte le fune, Licenziati 
g,M',.oii{i|ìti, pregò il.mÌDÌ«;rO;i|ii,RABBÌa, 
Persiani, e il presidente dei ministri,-

' k è Milan fi tante pazzie per quastp" 
dodóa, da degradare un "collegiale. Io.. 
maocanisa delia regiir, i IK signora C... 
la- padrona di casa a Corte. Tutti le ai .' 
dé;'o'no inchinare I La chiamano pri--' 
vrkmena Kraljiea (la regioa provvl-
spi-ia,)'. j 

li mondo diplomatioo di,qui, parlan- , 
do della Serbia la chiamano «la Serbia 
dei d.lie Milan », aiindoiido a re Milàn 
ed al'maritò delti sua 'nuova inbamo-
ràta, omonimo del ré, , i 

,11, giorno di S, Nicolò, re Milan. re- , 
gaio a questa a'itip'aticaavventuriera 6ii 
bracciiietti prrz'osis'simi ; a ca'po d'àn'no'' 
le' rVgalè un' cnlller del valore' dV òtto- j 
milB,d,uoati (96,000 l(re); dura.u,lB.ll,oaj--'| 
nav.nle. furono dati, in onore di, l"»!, bjlli 
a Corte che costarono ci'.que mila dn-
cati (aessautamila lire). 

Re Mil;io si reca in casa del aom'pia'-' 
c^fite è,,,, alla ore 6 di .sera e vi 'ri- j 
m^ue fìoD alle 6 ant. Intanto gli equi' 

. * * 
Intanto che qui e io tutta la pen'-

^ 8ola"bà'loanica'i ai grida allo scandalo per 
, le pazziei per 16 orgie 8c"aniilil.oie ed Vn-
, decenti di re Milan, lai s inpatica regina 
I Nàtaliii, iusie • e al suo figlia prediletto, 
I vive tranquillamente a P5ren«e. -• 
.j . Possa ihso'ggió'rno di quella tì ttà ci-

vllfe**olta'ed''éo'tti''8iti6taesserle boùefloól' 
'i Sbno'due''iittinift la.regina Natalia, e il 

pf'iùc-'pe 'Akssaudro I, 
I Lo sappiano I ilire.-itiai geniali, e fac-

oiauo.ioro la più'feslojàliccóglìenzti; òî  
vdi^oe ir'incootrano;.'' 

, N'1't'oriamf-nta ìa regina Natalia è nàta 
l a,Firenze. Pr^fsfi.s.tabilirsi: nella-città 
. che la vide nascere, anziobi recarsi id 

Germania, dova, iotto li pretasto dell'e-
^ dHÒoziù'na del priticipinó,, voleva confi ' 
1 narla.t'é Milan. Non foss'altro ii mite 
j oisip italioo_ lanistororà di lantu eoff'e-; 
', ronza morali, mentre il cielo te'trb e' 
.. bigio di Germania U avrebbe indotta, 

forse, a pr.ipo3itt'3eo'b8lg'lia'tl-;''E}'fa,' pro-
'. babilmen(e,i piò ohe voleva're Milin,-

: | - I . ' • ' .- . • l .: • 

-' . . » • 
i Si sappia, eziandio; che' tra breve re, 

Mila'n' intonda' di BÒpariro ppr sampce 
1̂  rog-na Natalia dui' di. lei' unici» J-

' giio. '' " , . 
' iPor legge, egli ne'ha diritto. Il pria-
I alpino efdilario' Alessandra h a l l anni' 

e la'tnadl'e, quindi, QOU ha pi& diritto 
'di tujalarlo. • 

Mi' consta popitivamente ohu la :gra-̂  
zloaa regina Natolia.;»i opporrtì-, tfoergi-
,camente pgĉ e una tigre, a questa se-

gi'aodioso; 

Essa tiene docementi Impartantisslmj, 
c^e .pompromettono re MIUB in faccia 

tatto il mondo, Occorrendo, la regina paggi di Corto attendono dinanzi alla 
Jovén' Ristid, di fermarsi perchè aveva ' câ a,> quasiché questo perfido-re voleiseij Natulià pubbliPBerà qùesti'docilmebtij'iy 
da. ee'por lóro una sua gran deiéii^ina- oi(te>itare il suo dlai-rezzó per l'opialònd , minaccierà di pubblicarli, E re Milan 
liane, pubblica. " ,,' ' opderî  là armlj ne. sono «erto., 

nor t̂ittle^ Dt'pntato non Volle lasciar 
questa odcB îoiie per reclamare eoiitro 
<ip(Kei''Ahe ìflegiilfflent'é'grava-1)'le nò-
ilre" prO*ijoì'', e Ma ifa^i bene. 
' Ecco I'.mportaute discorio: 

! Prtiidente. L'unorevliie Cavalletto ha 
facilità di parii.r« su questo capitolo; 

^ I CaMfetto.' Io vortel in occasione dei 
capitolo'26 far ricordo'di'una vecchia 
quf^iooe, ciiiè deilé-i «pesa di spelialifà 
'austriache che gravano in modo' ecce­
zionale- «alte prò» Hcie'Venéte e- di 
•Mantova,•come se q-uclle provinole fos-
a'W'Bnoora eoggocte' a'I'Impero' au« 
.striacol .'1 : ,j 

/QiiéSte aptet di'spedalità sono rego­
lata det< decreti vioe>reali del '10 feb­
braio 1836,' d»l 39 .ottobre 1844 e del 
4i'gìngna 1847.' 

Onondo questi decreti jgll 'operai cha 
lavoravBUO 'fetori dulie "provinole lom>! 
bardo'venete nelle altre'provipofe del­
l'Impero anstriaoo-0 cbe "ma!> ti-'veni­
vano' raccolti' O'-cofati negli ospedali 
dnU'impero fuori d'Italia, dovevano sot­
tostare allei spese di'spedalità e se per 
la'loro povertà' 'eraco Impossibilitati al 
questo pagamento, dovevliuoi alla loro 
impotenza sopperirà i comuni di loro 
origineoo di loro decennale legale do-
mlo'lin. Quanto sistema si contipnatut-' 
idri a>cari0i dei comuni vaoeti'tilimìàti-
tatuai is»Tn& se Fossero at.'Cora eoggetti 
ai dominio delle legg austriache. 

Questo ai capiva quando Oa provincia 
Vetteto 'di Mantova, erano unite all'im' 
pero'suslriapp: ara una legge ioierna 
quella accennata di coteate spese di 
speMItà,! 'U qtia'e volgeva anche per 
la Lombardia. Ma qniindo fortunat»'-
mente la Lombardia fu disthocata daU 
l'iimpero e per In pace di Ztlrî Ui fn 
svincolata dall'Anstria, fu fatta una 
convenzione'fra l'Italia e l'Austria per 
la qaaie questo' rimborso dello spese di 
spedai.tàì a carico dei comuni lombardi, 
{u'xbòlito.e fu'eonvenuta una-recipro­
cità por- ia< cura' gratiinita negli ospi­
tali rispettivi dei due Stati dei malati 
poveri lombardi In' Austria, e dél^lii'Utt; 
striaci obesi trovassero in Lombirdia': 
si dlipulò che ai foass In eia rMl̂ 'M-
oità, nò che vi fossa più. bisogna di 
fjt-o i suacòennati rimborsi. 

Venoe la volta <liié anche la Provin­
cie venete 'é qoella di- Mantova, furono 
emancipate dal dom'uio austriaco. Pareva 
ohe 'a convenitioóe fatta n i 1861 ai" 
duVè.sse'i'rinaô fafleJiO nstende'rè ed'iippli-
carW ft^iehi) k < 'cjùeste provibdie. Infatti 
noi troviamo che-^rrspettu a cotest» 
epese di ape.daiità la reciprocità ò st'k-
bili'à fra l'Rìiiia'-'tf parecchi altri Stati, 
0 a quqsto-rigja^Mo-eijSOBtìiisrRrisicon-
veozioai. Abbiamo, la coovenzione di 
réplprooi'à' con" l'impero gernianico del-
rs^fagósto 1878; con la'Ónnfcde'raziona 
elvètica del 12 novembre' 1875 ; col 
Belgio 24 febbraio 1880; concia Bui-' 
gÉtfiil del 4 ottobre 1880; col prinoi-' 
palò'ilì'MonatsQ del 1872; con la re­
pubblica di S. -Marino dei 1872; con 
la Frao'oia non c'è ancora una ooiiven* 
zrone speciale, tassativa, ma è la reci-
proncanza taoiia e di fatto, a'I. ecce­
zione dei bastardelii itàliaoi che naeco-
no in Francia, da madri povere, ì 
quali vengono mandati al nostro con­
fine l'od 1 buoni nostri carabinieri li 
•vanno a praudera fioanilo.da balie e li 
portano agli ospedali da- trovatelli dei 
Pieinontff.'lSfV--Vì̂ pe'l'tó'«Ì-'iifrflatt' poveri, 
oop la F^auoj^ ppn p' è conto reciproco 
d|. ,qpese,. bi;i)s),, perfetta.' repip)fac|tà, 

'Q(^ jo don),oniÌQ ! .perchè i cpmuni 
.d^lle p/ovinoio ,yenBt.e e., di Mantova 
•dovranno avare qnèstp-, epcesionale ca­
rico-che non grav.a sui comuni delle al­
tre pzov-ucle. Italiana? É una cosa che 
bisogua regolare, perchè non è giusta. 

Aiizi per dare un' idea dell'aggravio 
che uit siiaila ,;̂ ata .di cose a^rreoa a 
.quei, ogmuni soggetti a questo onerò, io, 
vi dirò che la spesi media annua dal­
l'ultimo q!ii,o,qu^pnÌ9,.,8p8tenntà per la 
epp^alltà' austriache dalla proviiioia di 
Udii; ,̂ «iti<uoptò,a,.L..3pj0Q0,. 



1. L F R L U L l 

Non «a ia «pest.Telatila, alla pro$.ln^ 
ola i\ Gèllnoo; uè qbolia d»ll« pro'vln-
oia di Padora, per alcuni domuai la 
eui popolaztooe in parte emigra ducao» 
te la stagfoae dei lavori pabbllpi « poi 
SI) no rìtortìi "a'̂ 'oiiSftr "!" 

che BÌ reoaDO a portar» la loro oputia 
pai layorl pabbiici in Austria, arra«#à^ 
alte provloole di qasll'jmpero oaIlii'l«'ri$'' 
opafa a pfeeso modeato gli stesti vaa-
(aggi'd«gll operai 'itkllatfi' delle ' altre 
nostre'pro^initle; «'por qiiésti"'V&l'6'''la 
leeiprocità di B!sist$oza gratuita, mon-
ire .U' tì tifltat»- p4l 'pViialì ' ' ' '' "s • 

Non c'À ragiono alcuna perchè ci sia 
una edoezibnà soltanto'per ' '^^'ope^itt 
Toneti e maiitiTil)!-ohe si' poridtoo it 
Idvnraro iiellu impero uuatro-uDgariiio, 
meiitr» vi"bao'0O'ait»istea«a' e cura'gra-
tiiìt»,' quelli- delle altre pròTloBlo ita­
liane, e mentre la reci^roclli dell'ossi-
eieiEa gratnita si osserva ocu gli altri 
Stati sutnoieaetalratl' e 'ooil la- stessa" 
Francia, sebbene coli i nastri operai ed 
etplgraati. temporanei siano nttaiprosis-
almi.' 

Questa queitiooè'l'bo tlrattata in oc-
cesiune. di altri bilanci, ed aitiniiinente 
qatndo c'era al miniutero dell' intorno 
li oowpiantQ Deprete (egijo stesiso quet 
8llOiChe.'f.<aoio adesso,^ eds egli ini . ri--
spusei «abbiamo'gi&'prbvved&b'per il 
1886, ed a'Iii proTÌócia d\ .Udine abbia­
mo dato un sussidio di 80,000 lire a 
disgravo degli-oneri che iDoimbono ai 
comuni di qunlla provincia», poi io non 
80 cosa sia dato alU provincia di Bel­
luno; 9 il ministro nel darmiailora co-
testa riaposti! mi promìES obe per l'av­
venire aarebboii par provveduto. 

Io so cbe la provincia di. Udina ba 
fatto Ì!itai.Zii il.(fina di' essere liberata 
dall'oosra di questo rimborso, non so set 
IR proviucia di Belluno abbia fatto pure 
eguale domso'la, e se l'abbìii fatta an-
obe.la provincia di Padova; ohe SODO 
le- provinole: do'ide lè m»'ggiore il nume" 
ro degli'operai ed^ emigranti temporurS 
ohe vanno a lavorar') o ,,a far piccoli 
traffici in Austria, ma so ohe alla ul­
tima istiior.a di U'iine non si è noora 
risposto, spero che si risponderà favo­
revolmente ; ma io non domando mica 
p«r questii Provincie un semplice sussi-
(I o,'.uo, io domando ohAiiefliiltiyianilGiati» 
si toiga questo onere, e sa non si.può 
otteDOre dall'impero austriaco di fai- la 
caaveQ:ion<v'che'.>'fu>;-fBttt>f'i<'ap«ttaiialle<. 
Provincie Ikoiubàcdé,. qo4»til'spela ais' 
metta a carico di-Ilo Stato. 

tiìfi adesso affratellati ' To'-regoa-uulto-
dobbiamo essere eguali nii diritti 'irne! 
doveri oonie-^his^ll •oneriì' «(• ó'6ff--'iroVtì 
ragiliuevole affatto obe eccezionalmente 
ci 3ià questa spesa sui comuni di alcu­
ne provino e le quali adeiso eoon affat' 
io avincoiute dall'i<Qspero anatriaoo,,8 
per le qiixìi i decreti .vicereali de! J8|3€, 
di'l '-1844) del 1847 ucn possono avere 
valo.re li'gale. 

Io sperò'che l'ooor. ministra dell'in­
terno vorrà idarmi una risposta soddi­
sfacente, T. 

INTERESSI mmm 
m « * , a u i a t r i c e . LH sottojoritta av-

'viBB-la-pregtatH'oHeDlela-d'aver-trasfe' 
i^tO'-ll idómicliiò.-in.via G-emnnavn; lO l̂ 
J|. plano. jiauiinuftudo,.l.'(>ji5ra «oa io ri-
oami' pW-'èni'f^'li .i)&,tp(tee, e mende in 
pi«ini\e stsffdJ- •• •••'• ' • ;-••.-• 

Della Manina Bmiìia. 

Apertura-di nuoTti ÌSIfra> 
r i a . In via della Posta n. 14 -— al-

il'iosflgnaiidei. fiu«A temptfi -i>Iu proaii-
mltà alla cessata birraria del signor 
Pjani,..i . . . -i • . . :! . 

'. Oltre.di. poter fornire.SOFIIB birra, la 
cooduitricp, trovasi auor.tita di vini na«> 
vigsti, 1 quoti e vini oasionaii sciolti, 
nonché glnrdioetti per antipasti con 

ipronto serviziOi a presti modioisBimi. 
La propr etaria 

Maria Fabbro^Mareh. 

OBflerraBlonl meteorologiche 
Stanionadl Udine—R. Istituto T«ànioD 

S O I A R A D A 
Quando d'ardente aihore il astùprimiiro 
Mi dici 0 donna mia, 

• Parmf-ud4re-d'ao- angtol l'artnool»; • 
iB4 «"ino ittBBO («Dibro aliar itconio.,.. 
jQit, serbo sempre il tno còaeale iniero,, 
ÌÈ icmbrerammi no. p>r.<idiai>' tl^ntoDdo I 

Spiegaiióy della ScIaVada'antecedente 

aprile 17-18 ore Sa. ere 3p. ore 6 p. ora 9 a 

Bar.rid.alO" ' 
'•ltaaai8.10 
' iiv. dei aa^t ?49.8 748.6 leoo 749.3 
Umid. relat^ •91 ,41 47 56 

. Stato d. cièljt sereno misto sereno. sereno 
,A.cqiia ctd.in 
11 aimione 
|(val.)ilom. 
Term-centig. 

~̂  — ~— — ,A.cqiia ctd.in 
11 aimione 
|(val.)ilom. 
Term-centig. 

— S NE — 
,A.cqiia ctd.in 
11 aimione 
|(val.)ilom. 
Term-centig. 

0- 10 S 0 -

,A.cqiia ctd.in 
11 aimione 
|(val.)ilom. 
Term-centig. U.7 80.3 16.4 10.7 

Temperatura 11 ( inassima 21.3 
' {minima S.2 

Temperatura minima all'aperto 
Hinimt esterna t nella notte : li 

' 'Velcgraiuìiun meteorico del- I 
l'Ufficio oèffltrai» di. Ruma": { 

(Ricévuto alle oro Si p, del 17 aprile , 

\ accectunsi depressione nord- 1 
ovest mentre pres^ioaeir mane invariata. 
Sud-.jVeat, Irlanda sattektrionale 744 
Gibilterra 770. j 

Italia 24 ore barometro poco salito 
qualche pioggierella Sardegna cebtro, 1 
calma - ovunque cieiu-serena Sardegna j 
pepijjol;! Saleotioa, j 

Vbjrti'intorno primo quadrate fceichi ! 
forti penisola Salentina, lieboli' nltrnve. . 

Birometro 763, A essaodrii, 761 Ro-
flkia,-.760lJi,4tfoe..'"( 
"''''MsTÌB'c'àlfiiQ" e leggermente mosso. 

Probabilità; 

- , ^ e n t i . : deboli .speqalments intorno 
pónente' oieio'eBrcno alquanto nuvoloso. 

{Ùall'OMervaioi-io Mettorico di Odine). 

Le donne amerioana. 

MEMOKIALEJEI PRIVATI 
n i v l a t a s e t t i m a n a l e 

Kut' mercati. 
Settimana 15 •— Grani, 

Martedì, mercato quasi deierto causa 
ia pioggia... . • 

Oìovsdi, quantunque la mattina mi-
uacsiiisso pioggia, la pln(;n venne co­
perta con circa 4B0 ettolitri di cereali, 
dei quali ebbero smoi-'olo alroa 360 a 
preezi.fermi. 
" Sabbato;mercalodobole. V'erano circa 
350 ettolitri di grani e so ne esitarooo 
280. 1) granoìnrcó-Begiiò .qnalcbo pic­
cola fraiione "dt Hbasso.' 

1 moltissimi S'i assai 'urgenti lavori 
dei campi, soepesi finora per io conti-, 
oue pioggle, SODO la causa principale' 
della fiacchezza dei mercst', 

Sialio;'ti-granoturco cent. 10, ribas­
sarono il frumento e n t i 18, i lupni 

.cent. 18, ' ' ' ''• 
* « '• . 

Prezzi minimi e massimi. 

Giovedì, framento da —.— a —.—, 
griinoiorco-dalLSO a 12.—, aegala da 
ig.— a'-i-,-^) BÒrgorosào da .— a ,—, 
orzo brillato da- — . - i , lupini da 8.S0 
a 0.—, aaraocno da. —.— a —.—, 
fagiiioli'alpigiani da n —.—, fn-
giuoli di pianura da —,— a —,-—, 

Sabbaio, frumento da 16.60 a 16.80, 
granoturco da U 20 a 11..80, lupini da 
8.50 a 9.--, .Borgocosso da 0.— a 0.—, 
fagiuoll alpigiani da —.— a —.—, fa-
giuoli di'pianura da 15.47 a 16.88. 

.1 « . 

« « 
Foraggi e Oombaslibili. 

Martedì oullii. Olovedi pone roba. Tutto 
venduto a girezsi sostenuti pel forte bi­
sogno di provviste. S>jbbato mercato me­
diocre, oon prezzi ribassati. 

Sem] pratensi. 

Trifoglio 1.1 oh'.logr. L. 0.80 0.90 1.— 
Erba medica 
Altisilmii 
Reghetta 
Quadro 

0.80 0.90 1.— 
0;50 0.65 0.6B 
0.47 0.50 0,55 
0.45 0.47 

HI Grispi nella' sua Visposta i-ì ussoolò 
ai lamenil della provi noie venete; pca-
mise, di tratlar la questioce coll'A-ustria 
in via diplomatloa. Non riusoiBse,, e.al­
lora farà ohe tutta. Italia, cóme ;obiese-
l'onor, Cavallettol sopporti no peso ohe 
non può, non deve aggravare le solo 
provipole venete, E intanto iargheggierà 
nei sussidi!. 

i Mercato del lanuti e t-uini. 
i 12. V'erano apprf'aaimativamaiite'; 220 

aguolli, 160 pecore, 120 OBatrati, 40 
arieti. Andarono venduti 60 agnelli di 
allevamento da cent. 60.,a 52. al ohi. 
a p. m,; 140 per macellò 'da-cooti 80 

» , , , . , , , . . . . 1 a 86 il cbil. a p. m.; 45 pecore d'al-
'Cosi,-!! telescopio solferraneo astato ' levamento da cent. SSa-64* ' i lóhih i «• 

Stando agli archivi dell'Uffico pei 
brevetti d'invenzione degli Stati (Juiti 
d'America, svoo élddrli circa 1900 donne 
americane hanno attenuto brevetti di 
;ibv.eiizÌDo.e per le loro scoperte di arte 
teònica 

DALLA mmm 

V r l c e s i m o i7 aprile. .. 

Ieri pelle ore pomeridiane, la mor 
spietata colpiva un'angioletto alla nobila 
famiglia Boreatli. 

Gauia di questo luttùosiBliiido^fatto, 
fu un cene da caccia che li giorno 87 
scorso mese morsicò la disgraziata barn- ' 
bina, e sebbene, questi nulla-.facesse so- j 
spellare d'essere, idrofobo, era già de- ; 
stinato che la ti^rrìbiie mal.tittin facesse 
socooniber.^ i i pavera tteclmia, gio­
iello di quella caBa, ed in - particolare 
del mio amico Giulio. 

Koo occorre dire quale jattura eia 
per i gsaitori; ed 'a me'pure manca il 
coraggio per consolarli. ' ' -

Per te Giulio, e famiglie, non bavvi 
conforto a tanta di8gmi^,.:ma<BÌoco,me 
ad una amicizia non siiieptita si, può 
permettere un misero tributo, lasca, 
eh' 0 dedichi queste niié rigb'e alla ba-
uodatta memoria del ouro angioletto. 

. .' G. B, Lanfrii. 

inventato dalla eig, Mather di Nuova 
Ytfrlcj Ifn' Duii'v'ò'metodo di corazzare 
le navi da guerra dalla vedova Mont­
gomery;, un.; qupvo cannone -dalla'Bir< 
gofiriuai^Gosham:;'! un naovo congegno 
per'unire l-i vettura ferroviaria daVuiia 
aignora di Baltimora ; una nuova./epe-' 
eie di- rotaie per. le tramvie da an' al- | 
tra aignora di Baltimora; un' unovo^'' 
battello di salvataggio p-i naufraganti 
dalla signora Beasely ; un meccanismo 
per rvalaare le n^vi sommerse, dalla 
signora Tanoiy di Pensilvania.; . f,pa-, 
locomotiva perfezionata dalla.-. signO", 
r'!gÌB,8ir.di; pu segnale pirateciiiaoidalla.. 
signóra Goaton; ttn altro . battelloii di 
salvamento dalla (ignora BeaiimoDt'di' 

Ig i Ohio; una nuova macchina da'cucire 
dalla signorini Rosenlbal «co, ' ' ' " ' ' 

p, V., 90 por macello da cent. 78 a 80 
Il obli, a p, ra.; 30 cielrati d'ulleF.a-
menlo .da oei t. 60 a 82 il-chil. a p. v,, 

' ' 70 'poi'''mkóéllo'du'lire 1 a'1.05 il cbil,' 
a p, mri'lò arieti d'allevamento da oeut,-
6&'ir'6è-ii obli;! a p, v;, 20 per macello 

" da cent.~è5 a ^8 il cbil. a p.'m-; 
Molti.acqu'sti pel.Venc-to e Lombaidia. 

V e r i n o ' oiiód 150 8Uinl,.yo.ndnti 115 
per ailevamonto, li maggior parte com. 
peratiida ..negozianti vicentini e vero-
neBl'-con lina «éoesa del 2 e 3 per'cchto 
sui prezzi fatti il 5 corr. 

N O T A AL.L.EI6RA 

Navigazióne generale italiana 
(Ye4i avviso in quarta pt^m); •'• 

Tra due uomini di affari : 
—'• Poiché voi oonoaoeia il Bìgnor B., 

fatemi la gentilezza di dirmi se ha qual­
che credito sulla piazza. . .' '- ' 
. — Del ar;odilo,f... Io fada mia, sia 
détto fra noi, io non io credo. 

—I Bquai ' é ' la -ragioi.6 oho vi fa sup­
porre ch'egli-oàn abbia credito ?.. 

— .Ii;{i.it.ro.giorno egli ha in mia'ipre. 
senza comperato un,riceugioiello.,.-e:lo 
ha pagato a'pÉiiiti ooótanti I.., 

Un maritò trova la consorte in ooi-
loquio .D^olto compromettente cpn un 
e\f;aotg.. 

BglV fa a madama ui H violenta atra-
paziatBr • • ' 

Ella oon di^Dità i , 
• -=-'Signore, naoBtrBtevi ben educato..-, 
nod fate delti BceDe... in presenza di un 
: estrapolo, i ,' : . . 

' Carne di manzo 

J.a qualità, taglio primo 
» • 1 * - . - • • » 

» - » secondo' 
» • » » ' 

t ' » terzo 
• » » .' » 

II,BquaUtà,.tagiio primo 
. ; » , . . » » 
, . » . . » flecoudo 

9 » » 
,. » » terzo 

Qofirli 

Cartie di ^vitello 

davanti al cbil.-

Quarti di dietro 

. x:>'.A,:3Es'3Br'i:'X"r-.^:E3E:, 
peliii Caaà-''3'al' 8ig. Olirlo Gf.gcòmnlii 
piazza.M'arcato>l,UQ'rò (lue appartamenti, 

Per informazioni rivolgersi da Cor-
•radini a Dorta piazza S. Oìasomo, ' 

OÌI8]»AOCf 01 BORSA 
TKNEZIA 17 

Bandii* Ita). 1 geanalo da 0S.3O a 96.65 
1 loglio 94IS a 9<1,B8 Adcnl B u a Nulo-
uale —•, » > Sua» Vwtm di 851,— 
a D4S..Basca dl-CtadUa'Vffieta d* 248.- ' 
Società costnuioni Veneta 173.— a 17a. 
C!otiniil!cia,Vcsa«i*»9,2U.—'.—,— a ObliUg. 
PreiUi» 'nn«ila<a<pnói' Sii iSp a ' 98,V-

Foltóo. 
Fani da 30 fcaocU da — a. ~,— Bau-

iwnofo aaatriadio, da SOl.eo a i!02,— 
duM, 

Olanda se, 31)3 da Oetimmlt S — da I24.£fi 
aU4,30 e dà 1!4.—a )9i.lK Fikncla 9 liSd* 
lOl.—« 101,30 — Belgio 9112 d».-r » - . -
Lusiln 2.— da 98.98a%.4S Bi4isicia 4 100.00 
a 101.16 « d» — — a-f- Vleana-'Eriasta -
4. |~ da 201.fl[3~ 30a.7iS a da a, 
—.— ,— Pesai da 90 {rancU. 

Seattt. 
Banca Naiionale i 1[9 Banco di NapcU 6 1)3 

^Baiioa Teaeta r-r-Banca di Otod. Mm. 
MIUA-VO, 17 

ReudiUItal. t)6 6iS 601- > 1 — U°rtt> 
- . - . sr '—— Oaniii Londra 36.44 48 (— 
ITranisI*da 101.16-06 Betlinod* 1349060.— 

GENOVA, 17 
- Rendita itailami 06.65 ~ 8an« 
Kaatonale 3106. — Credito moMliaic 982 
Meiid. 783.— MadlterrascB. 630,— ,. 

BiaKlfZB, 17 
Band. 96.47 113 Londra 96.46 ('nni-la 

101.90. — Motid. 787.80 Ma». 9B0. 
ROMA, 17 

Bandita IMUana 06.47 — Banm dea. 668.— 
' PÀKIG!, 17 ' ' 

Bandita 8 O'Q 84.36 — Bandita 41)3 106.45 
Bcstilta italiana 96.56 landra iù 37 I|3 — 
Inglese «9. 8(4— Italia 16.16 Band. Tun» 14.5 

VIENNA 17 
Mobiliare 967.69 Lonbacde 76.50 Ferrovie 

Auitr. 933.80 Banna Naiionale 864.— Napo­
leoni d'a» 10.06 ;— Caabic Pubi. 60.30 CJani-
blo .Londra 197.06( Austriaca 30 40 Zecobinl 
inperiali 6 96 

BERLINO, 17 
Mobiliari. 181.60 Austriache 89,10 Loabarde 

—.— Italiane 94.60 
LONDRA 18 

Italiano 94. l̂ S Inglese 99.16)16 Spognuolo 
— Turco - — 

Ì!J PRlIiO iliOGlO 1888 
irrevocabilmente verri inaugurata l'Esjinsì-
zionc Nazionale di 

BOI..OQNA 
di cui ò pì-osidenio onorario S. A. K. il prin­
cipe dì'Na'pòli, presieduta dal Sindaco di Bo­
logna, ne sono membri tutti i deputati, i 'se­
natori ed i rappresentanti .delle Camere dì 
Commercio. 

lillJl 

nutorinata con R. Decreto S Dicembre i'8S7. 
GAÙANZIE — La Bano» Nazlcnn'-^ 

di uoiiformità del decreto governativo 
essendo depositaria delle entrate della 
lotteria garantisce il' pegameito del 
10,480 prora! per l'importo di 

I i'MEZZTMnilQSE ÒRO"! 
' I proiDi soni) pagati aouzìx ntcuiia ritfiui!» 
; in denaro sonante,', , 

! 1. P.s'omio (li yl'ano. 100,©0© 

DISFARCI PARTICOLARI 
PABIOI 19 

nitìttrara della saia It. 95.46 
Haiehi 196.60 ) l'ano. 

MILANU 19 
Rendita ital. 96.66 sor. 96,60 
Napoleoni d'oro 99.10 

VIENNA 19 
Bandita aaitriaw (isacta) 77.90 

id. anatr. (a;g, •. 1.80,60' 
ìd. aniir,. fon) '110.401 

' Lcadr» 136.05 Nap 1003 

Proprietà delia tipogr^fla M. BARDDSOO 
BDJATTI AUJSSANBRO, gerenti! respans. 

Sementi da Prato 
Il Bottoscrlttn tie-« un forte depns to 

Senieoti'da Pritii, UIMIGIIÌ̂  > tanto rioer-
sali Lawn Grass a mlsougli por pratono 
«tanti i;.' -

Ne avverte quindi i signori Agricol­
tori che coluta per lo p'issato siiprà ese­
guire quiili-ia'-i cninoiissioni-' sollecita-
mente con merce prove neute dalie mi-
gììoii possidiiize naz'O.-.nii (•d''.eEÌtareied 
I'prezzi. 8arb.')no sempro iiif«>ri»ri ni Un 
qui praticati da qualsiasi st-ibilimouto,' 
' HA'pijre un torte deposito di Vini 
iiazianalL ed esteri e dei rinomati con­
cimi art dolali dell.i spettabile o^sa, in-
-gegoere li. V- g-̂ l di M'Ijioo. 

Domenico Del Negro 
Piozsri dei Duomo n.[4. • 

. ai cliir. 
'.Lire 160 

» liBO 
» • 1.40 
» ' 1,80 
» 1.1-^ 
». 0 ; - • 
» ' IBO 
» 1.30 
» 1.2U 

. « 1.10 
» 1 . - -
» —.80" 

Urp 1.20. 
» . 1,— -
» 0 . -
» 0 . - -
» ' 0.—. 
» 1.60 
» 1.40 • 

Ai sordi! 
- Purnona che con un semplìoo rimedio 

.fu oii.ràla (lail.i sordi ti'» dai iiimori nella 
le^tSilche lo- efil'ggevano da 23 unni,' 
9'e dura la descrizione gratis a ch'un-
•que «tì f-jrà rìch'oitu a Nicbolson, 19 
Borgonuovo jUiIntio. 

PRESSO LA CARTOLERIA 

MARtlOBARDUSCO 
Udina — Via Moroatovsocliia — Udine 

Deposito esclasivo 
i pressi ili fftbbrioa 

delle IPnrto ili |ii»gli» io il'nltro 
ciiialitia 

della -Cartiera Reali di Venezia 

Completo lìssortiraento di 
Car.te per allevamenlo d̂oi 

•Carte bucate, scatole ccc, ecc. 

a. 4(»,««>«» 
4. tA,0<»O 
A. » » t»,«fOO 
nonché altri di minoro im|iOP-
tanza di fi-, «l.<»00 l.OOO 
SOO, 100 , ft0..ecc. 

per il complessivo importo di 

i m o MILIONK 
L'ostrazione avrà luogo in Bologna coli' m-

t^rvonto del sindnco 1 del dclcgoio govi'inji-
tivo, con tutto le cautele stalniite dalle leirgi 

;È garantito'uà premio 
ogni f 0 0 jymijierl 

il premio potrà esaere minore dì 1-. :*b in 
contanti per i compfutoi-i di conto numori 
che vengono contenuti dn una cedola d »io. 

PllKZZl DI VENDITA. 
t^a Ocflolo d ' o r a contenenti lOO-Nui/ierì 
(prtiinìo garantito) si-vendono Xilve Cl^littt. 

t^n C e d o l e «r^vj^ondo conteneét*. 50' 
Numeri 91 vendono iLiro AO. 

1 G r a p p i di tre biglietti bianco, rosso^ 
verde contenenti Iti numeri 3Ì vendono Ci., 
to. 

I Ws^ieiii da 1, 5, IO Numeri sì ven­
dono VJ. I al Numero. 

i £}ruppS tV nrgfGuitn di cento Nu­
meri si vendono KÌIPO C o n t o o ricevono 
subito 11 rcj^Alo (Il un fkH<uo«lo con* 
tenente u n « l e g a n t o n n l m e n t o iVav-
gtinio por signora. 

N.n . ^ Questo' finimento di filogr^na 
d̂  urgente che si eooipoiie di braccialetto, 
fermaglio e boccolo Si vendo dalle FubSirt-
•elio <rfirg;cnto g e n o v e s i al prezzo di 
Lire 25. 

Hi oonovdu i io n s e v o l n x l o n l n e l 
pasnmoi i i to ni ooinpraftoa^l elei 
ffvttppt o e ^ i d o l e A'fikPgcaio e o M 
n e ftt r l o l i l c e tn VI««ÌVO 11 ItogoKn-
m c n t o . 

Islntzìoni,' — Ogni rimessa dove farai In 
lettera rnccomanduta oon.jcoat-' 50 porla 
apeso d'inoltro. 
Q^g^ Rl f sordars l c i to f u r o n o Kenti* 
p r ò t g r u p p i di.,ftj fio,:AO0 nantO" 
r i o h e cunNOffuironò u o l l o pn«-
Attio JLnttcvie Io p i ù ifrandloAc 
vXnoUc, oMNOKido a n c o r a d i r o -
ooiitc\dihtn^ lo «olnquo g r a n d i o s o 
v i n c i t e d i l i r e S4»O,O,0i> o r o o o u -

* s e g u i t e In O o n u v a UÀIIu « Ignora* 
XnoolBlnottl y p r o p r i e t a r i a d e l -
VMiMcl d i l.ì'mKtola ohe,avevi» pq>e-
olARsncitto iifn»tfiti\to u n g r u p p o 

1 d i lilgllcttfl. 

j il Consorzio dei Bancineri di Vienna e 
Parigi avendo sottoscritto per un forte nu-

' mero di biglietti tutti coloro ciio desiderano 
; fare acquisti sono invitati a sollecitare [e 
! loro ord'tiazioni. 
t Tclegraficìimente verranno comnnicati ì 
' numeri estrutti — oj(ni acquirente può ai-

gniticaro so d'ogni vincita desidera esserne 
informato con se^fotvzzn a moxzo tclegrum-
ma 0 con lettera clùnsa. 

La vendita ò aperta presso In l l n n c a 
F r a t e l l i CROCV fu lllnrlo^ Genova, 
piazza &. Giorgio, 3S, piano primo incuricnift 
dt'Il'emi?8Ìone —• nonché nel iocalu deità 
KapoMlslone e pre!iao tutti, i banchieri, 
i cambiavalute, ^li uffici postali, Qsàttprie 
erariali, - Casse - di ' risparmio del '«Regno. ^ - • 

In Ud ine I biglietti si vendono presso 
I l n ld ln l e ' n o m a n o . 

IJii,.l)aue» eon laisira di 
mar inò ed otto l avo l in t 

KivoBg;ers3 alSa »o@Cra 
fliedaxfione* 

http://Bar.rid.alO


II . F R I U L I 

Le inserzioni tanto dall'Interno che dall'Estero si ricevono esclnsivamemente all'Ufficio d'Amministrazione del giornale M Friuli 
Udine "Tia Prefettura n. 6, presso la Tipografia Bardusoo. 

Dopo le adesioni delie celebrità mediche d'Snropa ninno potrà dubitare dall'efflcaoia di queste PILLOLB SPEGIFIOHS CONTRO LB BLENNORRAOIB! SI RECENTI CBE CRONIOHB 1811 

del Professore Dottor L U I G I P O R T A 
dottate dal 1863 nolle Cliniche di Berlin» (vedi Deulichi Klinich di Berlino, Mùdicin ZeiUchrifi di Wartiiburg—3 giugno 1871,18 settembre 1877, ecc. — Ritenuta anioo Bpeoiaoo.per le sopradette| 
malattie e restringimeuti. uretrali, oombattono qualsiasi stadio infiammatorio Tescicale, ingorgo emorroidario, eoo, — 1 nostri medfoi oda 4 scatole gnsrisootio qBeste malattie nello stato acuto, abbi­
sognandone dì più per le oroniche, — Per evitare falsificazioni , 
QT TITPVITlÀ di domandare sempre e non accettare che quelle del professore PORTA DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO OALLBANI che tota na potiieii la fedele ricetta. (Vedasi dichiara-
Ol U l l t Wa zione della Oommissione Ufficiale di Berlina, 1 febbraio 1870. ' 

Onorevole signor Farmacista OTTAVIO OALLSANl, Ullano. — Vi compiego buono B. N. per altrettante Pillole professore PORTA, non che/loco»poliierepsr aoguà sedativa, ohe da ben 7 annil 
esperimento nella mia pratica, sradioandone le Blemwrragie sì recenti che croniche, ed in alcuni oasi catarri e restringimenti uretrali, applioandone l'iito coue da istruzione che trovasi segnata dal! 
prof, Porta. — Io attesa dell'invio, con coasiderasione, credutomi dott. Baztitii s gretario del Congresso Medico. — Pisa 21 settembre 1478. 1 

Le pillole costano L, ) i , 9 0 la scatola e L. fl.OO II flacon di polverìi sedativa franche in tutta Italia. — Ogni farmaco porta l'istruzione chiara sul modo di'usarla. —Cura compia ladicafej 
diilt lopradette matallie e del sangue, h. 'io. — Per comodo a garanzia degli ammalati, in tutti i giorni vi sono distinti medici che visitano dalle 10 ant. alle 2 pom. Oonanlti anche per oorrispon-l 
(lenza. — LH Farmacia 6 fornita di tutti rimedi! ohe possono occorrere in qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, anche di Consiglio medico, control 
rimessa di vaglia postale. — Scrivere alia Farmacia ». 34 di O t t a v i o U M l l e a R l ^ Alitano, Via Meravigli. 1 

Itivauditori a UDINEt Fabris^ Comdli, Mimsini,Girolami e Biosiofi Ltiiji, farmacia alia Sirena — VENEZIA! BBtmr, dott. Zampironi — CIVIDALE: Poirecc» — MILANO : Stabilimento CortoJ 
Erba, via Marsala, a. 8, Casa A. JUanxoni e C, via Sala, 16. -— VIGBNZA: ficliino Val«rt — ROMA, via Pietra, 96, e in tutte !e principali Farmacie del Regno. 

PASTIGLIE DE-STEFANI! 
PETVOIaAl.1 

e 

p«r 1A prtiatm uruArf^lotts 
dai 

nBGnreddorl, ' CtitarrS P a l m o -
nnrl e Urwuetatall, Toaai ner-
Tose, Ttal f i i o lp iente e o y n i 
IrrfttnnXone 41 pe t to . 

Trovata superiori alle altre prepa­
razioni di tal genere. 

Approvate da notabilità mediche ita-
iane. 

Pren i tn l e e » n m e d a y l l e 
d'oro e d ' a r g e n t o . 

a, loaise óLi ' v e g ' e t a . l ì , 
« L T T I B S V A T O H U M C O 

Milana, il 9 febbraio 1880. 

Il sottOKorltto dichiara di aver esperimeutato le 
Pastiglie Antiironehiiiche del lig. De Slc/'ani, e d'averle 
trovate efficaci nelle Tossi irritative, dispiegando esse 
un'azione sedativa pronta e durevole. 

Dott. Pietro Bosisio 
jttedìct) primario dell'Osp'edale 

Fate bene Fratelli. 

Ver namproTove l ' e f a e a e e l a • ! m a n d e r a n n o 
grat i* e nranebe, ad agi i l ( leraona o h e n e fari» 
domattdn, «I I iaboralar lo MMWstanl In Vi t to ­
r i o a l e a n e P a s t i g l i e per prova . 

nRPOfiiiTi 
in 

UDINK, alla Farmacie Aleaiat, Co-
m e l l l , Comeaaatt l , n iaa lo l l , 1 
De Candido , Fatarla, B e v l n - j 
c e n t i , Ctlrolaml • VllIppnaBl, 
P e t r a e e o . 
GEMONA, B l l l a n l . 
TOLMEZZO, Chinaal, 
CODROIPO, « a n e l l i . 
LATISANA, Casal. 
BERTIOLO, Canton i . 
?M.UZZA, S a m n e l l . 
OOMEGLIANS, Coaaalnl, 
FAGAGNA, Honasal . 
MANZANO, S tro l l t . 

TRIESTE, Sorra-vallo, Zanet t i , I 
RavaaKliii. 
SPALATO (Dalmazia), T o e l g l . 
ROVEREDO (Trento), Tl ia ler . 
ALA, n e Honfloll , Hrael iet t l . 

ORÀRIO m i l k FBRHOVU 

Prezzo delie scatole L. 0.80, detta doppia h. una, 
tutte le primarie farmacie del Regno e dell'Estero. 

Si vendono in VITTORIO ai Laboratorio Q. Oe-Stefani e figlio ed in! 

Navigazione geoerale italiana 
•.SOCIETÀ RIUNITE 

FLORIO e BUaATTIWO 

Capitale : 
Statutario 100,000,000 — Emesso e versato. 55,000,000 

CìoriapaitiaaQ.eauto d i 0-en.o-va. 
i>ta2:a Acquaverde, rimpelto alla Stazione Principe 

LÌNEA POS'MLE ML BRiSM, LAPLITABBILPÌOÌFICO 

PsTteBse dei Mai di APRILE i MAGGIO 1888 
Per Hfloalcvideo e BucDOs-^Aires 

Vapore postole S I R I O ' partirà il 15 A prie 18S8 

» > ORIONE * 1 Maggio » 
» » UMBERTO I. » 15 . , , 

Per Stio Jane iro e Santos (Brasile) 
Vapore postale P A R A G U A Y partirà il gg Aprile 1888 

• , P O . 22 Maggio . 

Dirìgersi per Merci e Passeggieri ali' CJfOclo d e l l a S o -
« l o t i t in U d i n e V i a A q u i J r J a , IV. 0 4 . 

mwm 
UDINE 

Deposito stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di earte, stampe ed 
oggetti di cancellerìa per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

i:»ecuzloiic accurata e pronto di tutte 
i« ordinazioni 

Frezd convonisatissimi 

Ohi -vuol conseryarsi sano faccia uso delle vere 

Pillole dei F ra t i 
i on leo-pursat lve -ant lmorro ldnl l o h e v o n c o n o preparate 

da o l t r e OO a n n i n e l l ' a n t i c a 

FARMACÌA FONDA 
V incontrastaliilo successo ottenuto qni da una lunga .serie di anni, 

come Io prova il grande conanino che se ne fa, nonché le aumentate ricer­
che, che mi pervengono di tale benelico rimèdio, m' incoraggiano adiifon-
derle nuggiorraotite onde tutti possano fruire dallo loro salatero ofiicacia. 

Questa Pillole sono rsccoEnandabili sott'ogni rapporto nei casi di disturbi 
eporroidali, stiticheiia abituele dri ventre, inappetenza, dolori di testa , 
riescono di grande utilità .onde migliorare gli umori dello stomaco, rinfor­
zarlo ed impedire cosi le facili indigestioni; oltre di ciò agiscono come de-
purstive del sangue ricostituendone la su» crasi, migliorandolo da ultimo 
in modn da facilitnre porfino.ìe ritardate o mancanti mestruazioni. 

L'uso di queste preserva da fomiti morbosi gastrici, itterici, biliosi e 
verminosi, venendo questi insensibilmeiite distn îtti ed evacuati. 

Riescono di somma ofiicacia a tutte quelle persone che conducono una 
vita sedentaria, o che fauno poco esercizio, o vanno soggetti ad aETezìoni 
croniche; coil'uso di queste Pillola si procurerà nosanoappetito, facili di­
gestioni ed evacuazioni regolari, senza soflrir il minimo disturbo, ne per 
dolori od altre irritazioni prodotte da tanti altri speciDci; di più, in merito 
alla loro ootuposizione, agiscono blandiituente a possono venire usato eoo 
buon successo in ogni «la, temperamento e sesso. 

Uose e metodo di cura 
Chi va soggetto a stitichezze, pesantezza di lesta e facili indigsstiòal, 

ordinarismcnte ne prenda Una o Due alla sera od anche frai il giorno, o 
con brodo, o con qualche bibita, o cibo cablo; chi poi fisse aggravato da 
qualche altro incomodo ed abbisognasse dì una più pronta azione, potrji au­
mentare la dose fìno.quattru Pillole, continuando od alternando a secon­
da del bisogno, senza alterare il solito metodo di vita, e ciò fino a che sa­
ranno sparite quelle indisposizioni per le quali vengono prese, 

Avvertenze 
Ad evitare contraffaxiooi l'etichetta' esterna della scatola sarà munita 

della firma in rosso P. Fonda, cosi .pure la presente istruzione. 
Tutti quelli ohe.ne faranno «so sono gentilmente pregali di divulgare 

la prosento istruzione o voler rimoltoro informaiioni al fabbricatore aull ef­
ficacia delle stesse, 

Trovansi in tutte le principali Farmacie. . 

Udine, 1888 — Tip. Mar«o BiTdnaao 

Di. nsiMs 
ora 1.43 u t . 

, 8.10 ant. 
, 10.39 ant. 
B 13.60 pou 
» B.U , 
. 8.80 ; 

nlsto 
. omnibus 
. diretto 
oDudbu 
omnibus 
diretto 

Anlvl 
A VSNIZIA 

ora 7J5 ani. 
a 9.87 est, 
a 1.40 p. 
a 6.16 p. 
i 9.68 p. 
a l U 6 p . 

fartffiz* 
SA VaHKZlÀ 
o n 4.86 «at. 

a 6.86 aat, 
a 11.06 ant 
a 8.18 p. 

ilretto 
oiuslbni 
omnlbaa 
diretto 

onolbut 
ttlito 

AloM. 
A trniHK 

o n 7.86 aat 
a 9.84 u t 
a 8,86 p. 
. 9.19 p. 
a S.06 p. 
a 2.B0 u t 

DA DDIKI 
0 » 5JS0 Ut . 

, 7.M ant. 
, 10.80 ant. 
, 4.20 p. 

snnib. 
dlratio 
omnlb. 
omaib. 

A POMTEBBA 
ore 8.48 aat. 

, 9.44 ant. 
a 1.84 p. 
» 7.36 p. 

i)A rOKTKBBA 
oro 6.90 ant. 

. 2.34 p. 
, 6.— p. 
. 6.8» p. 

onnib. 
osinlb. 
ondb. 
dbatto 

Annui i 
ore 9.10 u t 

a 4.68 p. 
, 7.66 p. 
a B.80 p. 

DA nDlMK 
«re 3.80 ant, 

. 7.84 ant. 

- , 8.B0p. 

, est p. 

•lata 
oanib. 
misto 
onnib. 

N 

A TRISBIB 
ars 7.87 aat. 

a 11,31 ant. 
a 8.10 p. 
, 7 88 p. 
a 9.62 p. 

DÀ .TRtKSTit 
ore IM u t 

b S.10 u t . 

a 4.60 p. 
» » — ^ 

«amib. 
aaalb. 
misto 

onnibaB 
•dito 

ADDIMK 
oro 10.— u t 

a 12.80 p. 
, 4,27 p. 
a 8.08 p. 

: , l . l l u t 

tiA nniiiii 
ore 7.47 ant. 
, 10.30 , 
, 1.80 p. 

• *r»-
a 8.80 p. 

misto 
n 
M 

» 

A OITIDAUt 
ore 8,19 «at. 

a 10,62 ; 
a 2,03 p. 
a 4.83 p, 
a 9,03 p. 

DA OIVIDALB 
ore 7.— u t . 

. 9.16 . 
, 12,06 p. 
a 8,—p. 
. .7.45p. 

misto 
B 

(A tmlKK 
ora 7.82 aat 

, 9.47 , 
a 12.87 p. 
, 8.83 p. 
: 8,17 p. 

ANTICA OPPELLBRIA 
DI 

GIROLAMO TOPPALOm 

Unioo speoialisla detto tanto rinomata (ìubana Citrldaiaai 

L'aspcriensa fatta ed il siateoia di confazione e 
eottura delle GaUlinnOj permette al fabbricatore di 
garantirle mangiabili e buone per oltre mi mese dalla 
fabbraasi<Hie, purché il peso de le medesime non sia in­
feriore al mezto chilogramiua. 

Ad evitare le contraffazioni si vendono le suddette 
C i u b a D e .accompagnate sempre da un'avviso a stampa 
cansimi!» al presente, munito della firma autogmfa del 
fabbricatore GIROLAMO TOFFALONI. 

Avvisi a prezzi modicissimi 

T I P O G R A F Ì A 

MABGO BAfiDUSGO 
. U D I N E ' m 

© 
M Opere di propria edizione :., 
^ A . VlSiaÀRAi Morale Soelaké, un volume in 8% prezzo L. t . f t o ^ 

tPARI : P r t n e l p l t e o r l o o - s p e r l m e n t a l l d i P l t o - p a r à a a t ^ 
to lo s la ,un volume in Sagrando di 100 pagine, illustratocon^ 

^ 12 figura litografiche e 4 tavolo eoloraie, I.. S.SO. (g\ 

EVITALE.tlu'oocUlata In torno a no i segnilo alla Storia d i ® 
^ un Zolfanello, uii volume di pagine 878, C. •,;•&, ©) 

§
^D'AGOSTINI. (1797-1870) Rleord l lùllltairl d e l Frlua>< 

due volumi in ottavo, di pagine 488-584, con 19 tavolo ' 
pografiche io litografia, L. 6 .09 . 

pzORUTTIiPoBiile e d i t e e d I n e d i t e pubblicato sotto gli a u ^ 

§
^@ spici dell'Accademia di Udine; due volumi in ottavo di pagine® 

XXXV-484-656, con prefazione e biografia, .nonché il ritratto© 
del poeta in fotografia e sei illustrazioni in litografia, li. « .00 w) 

P R E B U F F O : T a v o l e de«Ii e l e m e n t i e i r e o l a r l , presa fta® 
® unità la corda (100 tabelle L. 3.50. ^ 

^KOHEN : S tnd l d i Nado, L. 6. © 

(POG 6A,SPERi : IVoalonl di « e o « r a O a d e l l a P r o v l n e t a 
^ d i Vdlu^, L. 0.40. 


